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TERZA DOMENICA DI AVVENTO

Il coraggio dell’impegnoIl coraggio dell’impegno15
Dal Vangelo secondo Luca 3,10-16

Le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi 
ha due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».
Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo 
fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato».
Lo interrogavanO anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: 
«Non maltrattate non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».
Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non 
fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che 
è più forte di me, egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».

Le risposte ferme e convinte di Giovanni il Battista alle molte domande timorosetimorose del popolo sono espres-
sione del suo grande coraggiocoraggio. Un coraggio che gli viene dalla fede e dalla spspererananzaza in Gesù. Giovanni 
vuole convertire il popolo e lo fa battezzando, ma non solo, chiede anche a tutti impegno in ciò che fanno, 
un impegno che deve tenere in considerazione il prossimo con amore e rispetto. 

	 Il segno del nostro coraggio sia il nostro impegno concreto nella difesa dei più deboli, siano essi migranti, 
poveri, ammalati o scoraggiati. Garantiamo loro la nostra accoglienza con la vicinanza e con l’aiuto materiale 
che possiamo dare perché possano sentirsi amati e mai rifiutati.

Amen.




